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D ISEGNO DI LEGGE

d ’iniziativa del senatori ANGELILLI, MENGHI, BALDINI, CRISCUOLI, PIGNATELLI, 
MILITERNI, GUIDONI, INDELLI, CONTI, SAMEK LODOVICI e VACCARO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’11 NOVEMBRE 1961

Autorizzazione di spesa per la concessione, ai sensi del testo unico 28 aprile 
1938, n. 1165, e successive modificazioni ed integrazioni, di contributi 
in annualità per la costruzione di case popolari

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Nella relazione al 
disegno di legge « Autorizzazione di spesa 
per la concessione, ai sensi del testo unico 
28 aprile 1938, n. 1165, e successive modifi­
cazioni ed integrazioni, di contributi in an­
nualità per la costruzione di case popolari », 
presentato alla Camera dei deputati il 22 
settem bre 1960 (stam pato n. 2472), i pre­
sentatori onorevoli M inistri dei lavori pub­
blici, del bilancio e del tesoro rappresenta­
rono come già « col 30 giugno del decorso 
anno 1959 era venuta a mancare ogni pos­
sibilità di intervento statale nel settore del­
le costruzioni delle case popolari essendo 
stati esauriti i fondi assegnati con la legge 
9 agosto 1954, n. 705 », e che pertanto non' 
si sarebbe potuto disconoscere « l’im por­
tanza e l’urgenza di un provvedimento che 
autorizzi una ulteriore spesa per la conces­
sione di contributi in annualità a favore 
degli enti e società indicati nelle predette 
disposizioni ».

Il disegno di legge così presentato diven­
ne legge 26 ottobre 1960, n. 1327, e con essa 
« unicamente per l’esercizio 1960-61 », il Par­

lamento fissava in 3 miliardi il limite di 
impegno entro il quale il Ministero dei la­
vori pubblici veniva autorizzato a conce­
dere « in quel medesimo esercizio », ai sensi 
del testo unico 28 aprile 1938, n. 1165, con­
tributi in annualità agli enti e società che 
costruiscono case popolari.

Poiché, ripetesi, l’autorizzazione alla spe­
sa venne lim itata all’esercizio allora in cor­
so 1960-61, col 30 giugno di questo anno 
1961 è venuta nuovamente a m ancare la 
possibilità di intervento statale nel settore 
delle costruzioni delle case popolari, ogni 
relativo fondo essendo stato esaurito.

Quindi nuovamente s’impone per im por­
tanza ed urgenza un provvedimento in tu tto  
simile alla legge 26 ottobre 1960, n. 1327, 
ma da ripetersi possibilmente in ogni fu­
turo esercizio, per tanto tempo cioè quanto 
sia prevedibile la  preparazione e l’appro­
vazione di quella legge organica sulla edi­
lizia popolare ed economica che dovrebbe 
sostituirsi al testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, e successive norme modificatrici 
ed integratrici.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È fissato il limite di impegno di lire 3 mi­
liardi per l'esercizio 1962-63, entro il quale 
il Ministero dei lavori pubblici è autoriz­
zato a concedere, nell’esercizio medesimo, 
ai sensi del testo unico 28 aprile 1938, 
n. 1165, sulla edilizia popolare ed economi­
ca, e successive modificazioni ed integra­
zioni, contributi in annualità agli enti, coo­
perative e società, previste dalle citate di­
sposizioni, che costruiscono case popolari.

Art. 2.

La somma complessiva di lire 105 miliar­
di occorrente per il pagam ento dei contri­
buti previsti dal precedente articolo 1 sarà 
stanziato nello stato di previsione della spe­
sa del Ministero dei lavori pubblici in ra­
gione di lire 3 m iliardi annui a partire dal­
l’esercizio 1962-63 e fino all'esercizio 1996-97.

All’onere di lire 3 miliardi relativo alla 
prim a ra ta  dei contributi di cui al prece­
dente articolo 1 si farà fronte con ridu­
zione del fondo da iscriversi nello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l’esercizio 1962-63 per fronteggiare 
oneri dipendenti da provvedimenti legisla­
tivi in corso.

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare, con propri decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio.


